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CAPO I - DISPOSruIOM DI CARATTERE GDNERALE

Articolo 7 - Disposizioni comuni
1. 11 presente Regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legisiativo 15

diccmbre 1997, n.446. discipiina i criteri di :rpplicazione del canone patrimoniaìe di
concessione, aulorizzazione o esposizione pubblicitaria, nonché il canone di
concessione per I occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzali anche in strutture atlrezzat-e,

di cui all'articolo 1, commi da 816 a 845 della legge 27 dicembre 2019' n. 160.

2. ll presente Regolamento clisciplina, altresì, i1 senizio delle pubbliche affissioni'

3. Le disposizioni contenute nei regolarncnti comuna-li che disciplinano la tassa per
l,occupazione di spazi ed aree pubbliche c llmposta comunale sulia pubblicità non
trovano più applicazione a decorre dal l" gennaio 2021, fatla eccezione per quelle

riguard.a;rti i procedimenti di accertamento, recupero o rimborso.

CAPO II - ESPOSruIONE PITBBLICITARIA

2

Araicolo 2 - Disposizioni di carattere generale
Il presente Capo disciplina i critèri di applicazione dcl canone relati'o alla diffusione

dimessaggipubblicitari,ancheabusiva,medianteimpianliinstallatiSuaree
,ppu.t..r" i àl demanio o al patrimonio indisponibile degli enti' su beni privati
laddove siano risibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunaìe,

owero ali esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privalo'

L'applicazione del canone dovr-rto per la diffusione dei messaggi pubblicitari di cui a1

comma I esclud.e 1'applicazione del canone dor't to per 1e occupazioni di cui al Capo IV

del presente regolarnento.

Articolo 4 - Tipologia degli ì'rl.pianti pubblicitari

Agli effetti del presente regolamento s'intendono impianri pubblicitari sia .que1li. 
così

aJfrniti dat Coàice della Strada sia tutti i restanti mezzi comunque utilizzati per

I.effettuazione della pubblicità visiva o acustica, comprese le insegnc su fabbricato.

Articoto 3' Fwnz'ionarto Responsa'bile

1. A1 Funzionario Responsabile di Posizione organizzaliva sono attribuite le funzioni ed i
poteri. per I'esercizià di ogni attività organ\izzalivà e gestionale relative alla riscossione

e rimborso del canone.

2. [n caso di a-fhdamento della gestione del canone di cui al presente Capo a terzi'

responsabile della gestione medesima è l'affidatario'

Articolo 5 - Autorizzdzioni
1. L'installazione di impianti o aftri mezzi pubbf icitari lungo le strade o in vista di esse è

Sempresoggcttaallaprer,entir,aa:ulorizzazionedell'Enteproprietariodellastrada,
ancÉe nel caso il cui la pubbticità da esporre sia esente da calone'

2. L'aflrssione dlretta è consentita esclusivamente sugti appositi impianti autorrzzali.

3. L'aurorizzazione dovrà essere richiesta dagli interessati con allegate n. 01 copia:



a. Della dichiarazionc di consenso del proprietario de1 tcrreno o del fabbricato su
cui ltmpianto dovrà essere rea)izzato,

b. Relazione sulle caratteristiche dellìmpianto;
c. Planimetrie della zona con localizzato I'impianto che si intende rea)izzare;

d. Disegno dell'impianto.

4. L'aulorizzazione Sarà rilasciata d.opo aver accertato il nspetto delle norme a tutela
dellc cose di interesse storico o artistico e delle bellezze naturali, dei regolamenti edilizio
e di polizia urbana.

Articolo 7' Diuieti e limitazioni
l.Lapubblicitàsonoradapostolrssooconveicolièlirnitataacasieccezionalida

autài|Zzare di volta in volìa e per tempi ed orari limitati da parte del Comaldo di

Polizia Locale, che prov'r'ederà ànche ad indicare le relative ore di esecuzione e' nel

caso di veicoli, i1 percorso da seguire Essa è comunque vietata nelle parti di piazze '

srade e r-ie adiacenti agli ospedali alle case di cura e di riposo'

2. La distribuzione viene autorizzata previo pagamcnto delf imposta do\'ìÌta'

3. Il lancio di materiale pubblicitario nei luoghi pubblici' nonché l'apposizione di

volantini o simili sulle auto in sosta, sono vietati'

4. La pubblici l^ a mezzo di aeromobili è consentita soltanto in occasione di

manifestazioni sportive ed unicamcnte nei luoghi dove queste si srolgono'

Eccezionalmente, in altre occasioni, dor,rà essere avlorizzala e disciplinata

direttamente dall'Amministrazione comunale

At'ticoto 8 ' Pubblicità ln niolazione dt lcggi e regolanenti
Il pagamento del ca-none per la diffusione dei messaggi pubblicitari si legittima per il

"oio 
i.,,o che la pubbliciià stessa venga comunque effettuata' anchc in difformità a

leggi o regolamenti.
Law.enutoPagamentodelcanonenonesimcilsoggettoinleressatodall'obbligodi
premunirsi di-tutti i permcssi, aulorizzazloni o concessioni, relatili all'effcttuazione

àella pubblicità, qualunque sia la manifestazione pubblicitaria'

l1 Comunc. nell esercizio dclla facoltà di controllo, può provvedere in qualsiasi

momento a far rimuolerc il materiale abusivo'

2.
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Articolo 6 ' Anticipata rimozione
1. Nel caso di rimozione del mezzo pubblicitario, ordinata dall'Àmministrazione

Comunale prima della scadenza clel termine stabilito nelì'atto di autorizzazione, il
titolare di esso ar.rà diritto unicamente al rimborso della quota del canone

corrispondente al periodo di mancato godimento, escluso ogni altro rimborso,
compenso o indennità.

2. Spetta afl'interessato prorvedere a rimuoYere la pubblicità entro la data che sarà
precisata nell'ordine di rrmozione.

3. La rimozione dorT à riguardare anche gli eventuali sostegni o supporti e comprendere

il ripristino alla forma preesistente della sede del manufatto'

4. Ove I interessato non ottemperi aLl'ordine di rimozione della pubblicità nei termini

stabiÌiti, t impianro pubblicitatio verrà considerato abusivo ad ogni effetto e salanno

adottati i pràlvedimenti conseguenti, compreso I'addebito delle spese sostenute dal

Comune per il ripristrno dello stato preesistente'
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Articolo 9 - Dilfusione o,busiur: di mcssaggi pubblicitari
Sono considerate abusil,e le varie forme di pubblicità esposte senza la prcscritta
autorizzazione preventiYa. o\1ero risulta-nti non conformi alle condizioni stabilite
dall'au torizzazione per forma, contenuro. dimensioni, sistemazione o ubicazione,
nonché le affissioni eseguite fuori dei luoghi a ciò destinati ed approvati dal comune.

Ai fini dell'applicazione del c:rnone maggiorato del 50 per cento' si considera

permanente là diffusionc di messapiSli pubblicitari reaJtzzale con impianti o manufatti

ài carattere stabile, mentre si presume temporanea la diffusione di messaggi

pubblicitari effettuata dal trente;imo giorno antecedente la data del verbale di

àccertamento, redatto dalla Polizia LocJe o, se nominato, dall agente accertatore di

cui all'articolo 1. comma I 79. legge n 296 del 2006'

La pubblicità abusiva a' rimossa a cura dei responsabili che dovranno provwedere

.ntio if t".rnlrr. prelìsto dall'ordine di rimozione; in caso di inadempienza' ri prorr"ede

il Comune con addebito ar responsabili stessi, previa contestazione delle relative

infrazioni, delle spese sostenute per I:r rimozione o la cancellazione'

Il Comunc, qualora non riscontri altre i'iolazioni di leggi specifiche '-1t. l:l"l:
regolamentari^ volte a tutelare esigenze di pubblico interesse puÒ consenure cnc ra

;;";;iid ;;""iva, sempreché siJno stati iagati il canone e le conseguenti penalità'

continui a restare esposla per il tempo del periodo stabilito che ancora residua'
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Artlcolo 7O - Ptesupposto d'el co,n.one

Presupposto del canone è la diffusione di messaggi pubblicitari' anche abusiva'

;;;;i" impianti installati ", *t" appartenenii ai demanio o al patrimonio

i.,ai"p..iUif. degli enti, su teni privati iaddove siano visibili da luogo pubblico o

"p".à-ri 
p"uurilo del territorio càmunale, ovvero all'esrerno di veicoli adibiti a uso

p'"Lìil- "'. ".o 
privato, ivi comprese la diffusione di messaggi pubblicitari attraverso

iorme di comunicazione visive o acustiche'

Ai fini dell'applicazione del cartone si considerano rilevanti i messaggi diffusi

nelleserciziodiunaatti\ità..o.ro-i.ralloscopodipromuovereladomandadibenio

".*irl. o*,".o finalizzati a migliorare I immagine del soggetto Pubblicizzato'

Articolo 77 ' Soggelrto Passitto

Ètenutoalpagermentodelcanoneiltitolaredel|'a:utoi:rzzazionedelmezzoattra\'ersoil
;";i;i;;;bo pubblicitario viene diffuso ln ogni caso è obblisato in solido al

i"g"-.",. I sfrgetio che utilizza 1l mezzo per diffondere iJ messaggio'

È .ttr."l obbligato in solid.o i.l soggetto pubblicizzato' 
- 
orrero colui che produce o

i.ende la merce-o fornisce i sen'izi oggetto della pubblicità'
2
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Articoto 72 ' Modalità di applicazione del canone

Il canone si dctermina in base alla superhcie dclla minima frgu ra piana geomctrica

""il'q"àr. 
è circoscritto I ;;'';; p'btlicitatit" indipendentemente dal numero dei

messaggi in esso contenutr.
Le superfici inferiori a un metro quadrato si arrotondano pcr eccesso al metro

quadrato e le fraziont dt esso' oltre il primo, a mezzo metro quadrato; non si appìica il

;;;;; ;.. superfici inf"rio.i'a i'ecenio ccntimetri quadrati' sah'o quanto previsto pcr

le insegne di esercizio.

Costituiscono sepa-rati ed autonomi mezzi pubblicitari le insegne' le frccce

""g";l.,t;h; " 
gli àltri mezzi "irnll,ti 'igo*danti 

àiversi soggetli' collocati su un unico

mezzo di suPporto

3



4. Per i mezzi pubblicitari polifacciali il carone è calcolato in base alla superfit:ic
complessiva adibita alla pubbticità.

5. Per i mezzi pubblicifari bifacciali le due superfici Vanno considerate separatamenle.
con arrotondamento quindi per ciascuna di esse.

6. Per i mezà di dimensione volumetrica il canone è calcolato sulla base deila superficic
complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere

circoscritto il mezzo stesso.

7. È considerato unico mezzo pubblicitario da assoggettare al canone in base alla

superficie della minima figura piana geometrica che la comprende, anche I iscrizione
prtb["it"ri, costituita da separate lettere applicate a notevole distanza le une dalle

altre, oppure costituita da piu moduli componibili.

8. I festoni di bandierine e simili nonché i mezzi dr identico contenuto, owero riferibili al

medesimo soggetto passivo, collocati in connessione tra loro si considerano, agli effetti

del calcolo della superhcie imponibile, come un unico mezzo pubblicitario'

I
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Artlcolo 73 - Delinìzione di insegna d'esercìzio

Il canone non è dovuto per le insegne di esercizio di attività commerciali e di
produzione di beni o servi.zi chc contraddisti.nguono la sede ove si svolge l'attir.'ità cui

si rife.iscono, d.i superhcie complessiva fino a 5 metri quadrati'

Ai fini dclla loro classificazione, si considerano "insegne d'esercizio" le scritte'

comprese quellc su tenda, le tabelle, i pannelli e tutti gli a)tri mezÀ similzri 
-a

carattere permanente - opachi, luminosi o illuminati che siano - esposti presso la

sede, nclle immediate p"itrt 
".,r" 

o in prossimità di un esercizio' di un'industria'
commercio, arte o proiessione che contengano il nome dell esercente o la raglone

sociale della ditta e àel marchio, la qualità dell'esercizio o la sua attifità, I'indicazione

g.r..i.u delle merci vendute o fabbricate o dei servizi prestati; le caratteristiche di
-derrimezzider.onoessereta-lidaadempiere,inviaescÌusivaoprincipale,a]laloro

funzione di conscntire al pubblico l immediata identifrcazione del luogo ove viene

esercitata l'attil,ità cui si rifèriscono; sono pertanto da considerarsi insegne d'esercizio

i"ii. q"ar. che soddisfano detta funzione identihcativa anche se la loro collocazione,

pàr ar'gio"l logrstiche, oltrepassa le pertinenze accessorie dell'esercizio stesso ed

avgiene nelle immediate vicinanze.

Articolo 74 - Criteri pcr la detenninazione della' toriffo del cd one

Il canone si applica sulla base della tariffa standard annua e della tariffa standard

gi-"Ji.ru al àùi at'artlcoto 1. commi a26 e 827, delìa legge n 16o del 2019' orlero

àele misure di base dehnite nella delibera di approvazione delle tariffe'

La graduazione delle tariffe è effettuata sulla scorta degli elementi di seguito indicati:

a) classif,rcazione delle strade:

b) superficie dcl mezzo pubblicitario e modalità di diffusione de1 messaggio'

distinguendo tra pubbticità effettuata in forma opaca e luminosa:

c) durata della diffusione del messaggio pubblicitario;

d) valore economico dell'area in relazionc al sacrilicio imposto alla colletrività, .anche
in termini di impatto :rmbientale e di incidenza sull'arredo urbano ed ai costi

sostenuti dal Comune per la salvaguardia dell'area stessa;

e) r,alorc economico clell area in relazione all attività svolta dal titolare della

conccssiorte o ar.lorrz.z-aztone ed alle modalità di diffusione del messaggio

pubblicitario.

1
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3. I coefficicnti riferiti al sacrificio imposto aua collettilità. di cui alla prccedente lettera
d), i coeflìcienti riferiti al beneficio cconomico di cui alla precedente lettera e) e Ie
tariffe relative ad ogni singola tipologia di diffrtsione pubblicitaria sono approvati dalla
Giunta Comunale entro la data ltssata da norme statali per la deliberazione de1

bilancio di previsione; in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine le

tariffe si intendono prorogate di anno in anno.

Articolo 75 - Dichiarqzione
1. II soggotto passivo è tenuto, prima di iniziare la pubblicità, a presentare al Comune

apposita dichiarazione anche cumulativa, su modello predisposto e messo a
disposizione dal comune, nella quale devono essere indicafe le caratteristiche. la
durata della pubblicità e I'ubicazione der mezzi pubblicitari utrlrtzzati.

2. Il modello di dichiarazione deve essere compilato in ogni sua parte e deve contenere
tutti i dati richiesti da1 modello stesso.

3. La dichiarazione deve essere presentata dircttamente all'UIlicio Protocollo. Può anche
essere spedita tramite posta elettronica certificata. In ogni caso la dichiarazione si

considera tempestir,a soltanto se pcr!enuta al Comune prima dell'inizio della
pubblicità.

4. In caso di variazione della pubbticità, che comporti la modificazione della superfrcie

esposta o de1 tipo di pubblicità effettuata, con conseguente nuova determinazione del

canone, deve essere presentata nuor,a dichiarazione e I'ente procede al conguaglio tra
l importo dovrrto in seguito alla nuova dichiarazione e quello pagato per lo stesso

periodo.

5. In assenza di variazioni la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi; tale
pubblicità si intende prorogata con il pagamento del relativo canone effettuato entro il
i1 ,nuro dell'anno di riférimento, sempre che non venga presentata denuncia di

cessazione entro il medesimo termine.

Artlcolo 76 - Pagd tanto del canone

Il pagamento deve essere effettuato attraverso gli strumenti di pagamento elettronici
resi disponibili dallEnte.
per il canone relaLivo alla diffusione di messaggi pubblicitari relativa a periodi inferiori
all'anno soìare I'importo dol,uto deve essere corrisposto in un unica soluzione E'

ammessa la possibiità del versamento in rate aventi scadenza 02 gennaio, 01 aprile,

0l luglio. 01 ottobre, qualora lìmporto del canone sia superiore a € 1 000 0O'

Il canone non è versato qualora esso sia uguale o inferiore a 5 euro'

Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone

possono essere differiti per i soggetti passili interessati da grari calaInità naturali,
àpidemie, pandemie " .ltri eu..rL di natura straordinaria ed eccezionale. Con la
medesima àeliberazione possono essere sospese le rate relatir.e ai prorredj.menti di

rateazione.
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Articolo 77 - Rim.borsi e coflryrensazion,e

lì. soggetto passivo può chiedere iI rimborso di somme rrersate e non dovute'
mediai"te apposita istanza, entro il termine di cinque anni dal giorno in cui è stato
effetruato ii pagamento, or.r,e ro da quello in cui è stato definitiYamente accertato il
diritto al rimborso. Il Comune prorTcde nel termine di centottalta giorni dal

ricevimcnto dell istanza.



2. Le somme da rimborsare possono esscre compensate, su richiesta del contribuentc
da comunicare a,l Comune entro 30 giorni dalla notificazione del provvedimento di
rimborso, con gli importi doYuti al Comune a titolo di Canone patrimoniale di cui al
presente regolamento. II funzionario responsabile comunica, enlro 30 giorni dalla
ricezione, I'accoglimento dell'istanza di compensazione.

3. Le sommc da rimborsare sono compensate con gli er.entuali importi dor-uti dal
soggetto passivo al Comune a litolo di carìone o di pena-1ità o sanzioni per la
diffusione abusiva di messaggi pubblicitari. La compensazione ar.viene d'ufficio con
provvedimento notificato al soggetto passivo

4. Sulle somme cla rimborsare sono riconosciuti gli interessi nella misura di legge. da

calcolare dalla richiesta di rimborso.

2
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Articolo 78 - AccertLflÉttto
Sulle somme integralmente o parzialmente non versate si applica la sanzionc

amministrativa pecuniaria di importo non inferiore all'ammontare del canone non

versato oltre gli interessi stabiliti per leg€ie:

per Ìa diffusione abusiva di messaggi pubblicita;i si applica un'indennità pari a1

canone mag{orato de} 50 Per cento,

Perladiffusioneabusivadimessaggipubblicitarioweroperladiffusionedifforme
dalle prescrizioni contenute nell'atto di concessione o autortzzaz"rone, si applica Ia
sanzione amministrativa con un minimo del 100 per cento ed un massimo del 200

p"i.."t. dell'arnmontare del canone do'uto o dell'indennità di cui al comma 2' fermo

l.",urr.lo I applicazione degli articoLi 20, commi 4 e 5, e 23 de1 codice della strada' di

cui al decreto legislativo n.285 del 1992.

II trasgressore può avralersi della facoltà di pagamento in misura ridotta ai sensi

deli'art. 16 detla legge 24 novembre 1981 n" 689'

Nel caso di installazioni abusive di manufatti, il comune può procedere alla

immediata rimozione d'ufficio delle stesse, avwiando contestualmente Ie procedure per

iàppil.""l.." delle sanzioni amministrative Le spese per la rimozione sono a carico

del contra\aentore e sono recuperate con i1 procedimento di riscossione coattiva'

Le sanzioni di cui ai commi precedenti, fatta eccezione per quelle reiative alla

violazione del Codice delÌa Strada, sono irrogate mediante accertamento esecuti'o di

cui a1l'znticolo 1, comma 792 della legge n 160 del 2019

Il Comune, o i1 soggetto affrdatario che decorso il termine ultimo per il pagamento

p.o".a"tu a-lla ris[ssione, concede, su richiesta del debitore che versi in una

situazione d.i temporanea ed obiettiva dlfficoltà, 1a ripartizione del pagamento delle

somrne dou.rte secondo le condizioni c le modalità stabilite dall'art' 1' comma 796

della Legge L6Ol2019

Articoto 19 ' Pubblicità eflettuota con t]€lcoli in genere

La pubblicità effettua a1l'estemo dei veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato è

consentita nei limiti previsti dal Codice della Strada'

La pubblicità di cui a1 comma 1 è da considerarsi Pubblicità annuale ad ogni effetto' a

p."'".-A... dal tempo d'uso ordinario del veicolo e da-lle eventuali soste di questo per

csigenze di scrvizio o dt manutenzione.

II canone è domto risPettivamente al Comune che ha rilasciato la licenza di esercizio

. rl Corn.,.r" in cui iÌ proprietario del veicolo ha la restdenza o la sede ln ogni caso è

obbligato in solido al pagamento il soggetto c:r.e utilzza ll mezzo per diffondere il

messaggio. Non sono soggette al canc'ià le superltci inferiori a trecento cenlimetri

quadrali.
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riguardanti la locazione o la compravendita degli immobili sui quali sono alfissi,
di superficie non superiore ad un quarto di metro quadrato:

c) la pubblicità comunque effetluata all interno, sulle facciate esterne o sulle
recinzioni <lei locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle
rappresentazioni tn programmazionc:

d) Ia pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle pubblicazioni
periodiche, se esposta sulle sole facciate esterne delle edicole o ncllc I'etrine o
sulle porte di ingresso dei negozi ove sia effettuata la vendita;

e) la pubblicità esposta a.ll interno delle stazioni dei sen'izi di trasporto pubblico in
' g..r"." inerente l'atti\ità esercitata dall'impresa di trasporto, nonché le- tabelle

ésposte a,ll'esterno delle stazioni stesse o lungo I itinerario di viaggio' per la parte

in cui contengano informazioni relativc alle modalità di e{Iettuazione dcl sen'izio:

f) la pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli cnti pubblici
territoriali:

g) 1e insegne, le targhe e simili apposte per l individuazione dclle sedi di comitati'
- associazioni, fondazioni ed ogni aitro ente che non persegua scopo di lucro;

h) le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposìzione di
' 

tegge J dl .egolamento sempre che le dimensioni del mezzo usato' qualora non

."i"."""^*.t-t" stabilite, non superino 1l mezzo metro quadrato di superhcie;

i) i messaggi pubblicitari, in qualunque modo rcalizzati dai soggetti di cui al comma

I acll,aitcàto 90 delta legge 27 dicembre 2oo2, n. 289, rivolti all'interno degli

impianti dagli stessi uttluzan per manifestazioni sportive dilettantistiche con

capienza inferiore a tremila posti;
j) le indicazioni relative al marchio apposto con dimensioni proporzionali aIIa

dimensionedellegrumobili,dellegruatorreadoPerateneicantieriediliedelìe
macchine da cantiere, la cui superficie complessiva non ecceda i seguenti limiti:

1) fino a 2 metri quadrati per le gru mobili' le gru a torre adoperate nei cantieri

edili e le macchine da caniiere con sviluppo potenziale in allezza fino a 1O metri

lineari;
2) fino a 4 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri

edili e te macchinè da cantlere con srìluppo potenziale io altezza oltre i l0 e frno

a 40 metri lineari:
3) hno a 6 metri quadrati per 1e gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri

edili e le macchinè da caniiere cJn svituppo potenzia-le in altezza superiore a 40

metri lineari;
k)leindicazionidelmarchio,delladitta.delìaragionesocialeedell'indirizzoapposti

sui veicoli utilizzati per il trasporto. anche per conto terzi' di proprietà

dell'impresa o adibiti al trasporto per suo conto'

Articolo 23 - TiPologia degli t',npia,,tti delle alfisstonì
1 . Per impianti di pubbliche alllssioni si intendono tutti gli impianti .di proprietà .del

comune, couocaii esclusivamente su aree pubblichc o immobili privati sui quali il
Comune esercita il dirltto di affissione.

2,Lasuperficiedegliimpiantidaadibireallepubblicheaffrssi<-rni\'ieneStabilitainmq.
20 pcr ogni mille abitamri.

3. La superhcie degli impianti pubblici di cui al precedente comma 2' da dcstinare alle

afhssioni, r'iene ripartita come seguc:

CAPO Ifi . DIRITTI SULW PUBBLICHE ATFIS,SIOI|,I '



Articolo 2O - Mezzi pubbllcitari uari
l. per la pubblicità effettuara da aeromobili mediante scritte, striscioni. disegni

fumogeni, per ogni giorno o frazione, indipendcntementc' dai soggetti pubblicizzati, e

domto il canone pari alla tariffa standard giornaìiera maggiorata di 50 punti
percentuall.

2. Per la pubblicrtà eseguita con palloni frenati e simili, si apphca il canone in base

alla tariffa pari alla metà di quella prevista dal comma 1.

3. Per Ia pubblicità effettuata mediante distribuzione. zunche con veicoli. di manifestini
o di altro materiale pubblicitario, oppure mediante persone circolanti con cartelli o
altri mezzi pubblicitari, è clovuto il canone per ciascuna persona impiegata nella

distribuzionà od effettuazione e per ogni giorno o frazione, indipendentementc dalla

misura dei meza pubblicitari o àalla quantità di materiale distribuito. in base alla

tariffa standard giorna.liera maggiorata di 50 punti percentuali'

4. Per la pubblicità effettuato a mezzo amplihcatori e simili è dovuto, per ciascun punto

dipuublicitaeperciascungiomoofrazione'unCanonepariallatariiTastandard
gioinaliera maggiorata di 50 punti percentuali'

Ariicolo 27 - Riduzionì
Il canone per la diffusione dei messaggi pubblicitari è ridotto alla metà:

a) per la pubblicità effettuata da comitati, associazioni' fondazioni ed ogni altro ente

che non abbia scoPo di lucro;

b) per la pubblicità relativa a manifcstazioni politiche' sindacali e di categoria'
' irtt.l.ali, sportive, hlantropiche e religiose, da.chiunque realizzate' con i1

patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali;

c1 per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici' religiosi' a spettacoli

riaggianti e di beneficenza.

Gli esercizi commercia,li ed artigranali comunali, situati in zone interessate allo

*ofgi*"",. di lavori per la realùzazrone di opere pubbliche' hanno diritto ad una

Aa.r;lo". del canone pari al 1000,''", proporzionata al periodo dei lavori'

Le agevolazioni di cui al comma precedente dec-orrono dal 1" gennaio dell'anno

*"À"iuo a quello nel corso del quale si sono verilìcati i lavori l soggetti interessati

d"o'orro p."".rrtare richjesta di riduzione, su modelli predisposti dal Comune' entro il

31 gennaio di ciascun anno. La presentazione turdit'a 
"omporta 

la decadenza da1

beneficio.

Articolo 22 ' Esenzionì

Sono esenti dal canone:

a) ta pubblicità realizzata all'interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla*' 
jr.'"trrio.r" di sen'izi quando si riferisca all'attilità negli stessi esercitata'.nonché

i mezzi pubblicitari, aà eccezione delle insegne' esposti nelle vetrine e sulle porte

à;-i;;;!". dei locaii medesimi purché siano attinenti all'atti\,ità in essi esercitata

a no"a, "rpa.irlo. 
nel loro insieme, la superfrcie complessiva di mezzo metro

quadrato per ciascuna vetrina o ingresso;

b) gli arr''isi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali o' in
' i-ln.r.rrlrr. nclle immeàiate atliacenze del punto di vendita relatiYi all attilità

sr'olta,nonchéquellirigua.rdantiira|oca]rizz'aztoneel,utilizzazionedeisen,izidi
pubblica utilità. che non superino Ia supcrlicic di mezzo metro quadrato e queìli
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a. Alle affissioni di natura istituzionale, sociale e comunque prive di rilevanza
economica "" 2ook

b. Alle affi ssioni di natura commerciale..... ......................7o"io
c. A soggetti privati, comunque diversi dal concessionario del pubblico senizio,

per l'effettuazione di a{Iissioni dirette-.. '. . . . . . . . . . ............IO%

Articolo 24 - Servizio delle pubbliche aff;ssiont
1. Le pubblichc affissioni nell'ambito del territorio del Comunc di Vizzini costituiscono

scnizio obbligatorio di esclusiva competcnza del Comune medesimo'

,2

Articolo 25 - Irrrpirr ti Priuati per affissioni dirette
La Giunta comunale può concedcre a pril,ati, mediante svolgimento di specifica

gara. la possibilità di collocare sul territorio comunale impianti pubblicitari per

1a{Ilssione diretta di manifesti e simili.
La concessionc è disciplinata da un'apposita convenzione, nella quale dolranno

essere precisati il numerà e la ubicazione degli impianti da insta.llare, la durata della

"or..""io.r., 
il relativo canone annuo dovuto al comune e tutte le altre condizioni

necessarie per un corretto rapporto in ordine a spese, modalità e tempi di
installazione, manutenzione, responsabilità per eventuali danni, rinnovo e revoca

della concessione.

At'ticolo 26 - Modatità delle pubbliche affissioni

1. Le pubbliche alfissioni sono effettuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal

protocollo generale dellEnte.
2_ La durata dell affrssione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo;. nello

stesso giomo, su richiesta del committente, i1 Comune mette a sua disposizione

I elenco-delle posizioni utilizzate con l'indicazione dei quantitatiri aflissi.

3. Il ritardo nell effettuazione delle afirssioni causato dalle alverse condizioni

atmosferichesiconsideracasodiforzamaggiore.lnognicaso,qualorailritardosia

"rp".ir." a dieci giomi dalla data richiesta, il Comune ne dà tempestiva

comunicazione per iscritto aI committente'

4.Lamancanzadisp:lzidisponibilivienecomunicataalcommittenteperiscrittoentro
dieci giorni dalla richiesta di a-ffissione

5. Nel caso di ritardo nell'eflettuazione dell affissione causato da awerse condizioni

atmosferiche, o di mancanza di spazi disponibili, il committente può annullare 1a

commissione senza alcun o.,... i suo carico, ed il Comune rimborsa le somme

\ ersate entro novanta giorni.

6. Il committente può annullare la richiesta di affrssione prima che venga eseguita; in tal

caso deve comunque corrispondere la metà del diritto do!'tìto

7. Il Comune sostituisce gr:atuitamente i manifesti strappati o comunque -deteriorati 
e

;""br; non disponga ài altri esemplari dei manifesti da sostituire, ne dà tempestiva

comunicazione àl .iòhi.d..rt. mant;nendo, nel frattempo, a sua disposizione i relativi

spazi.
8. Per le affissioni richieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da

alfiggere od entro i due giorni successivi' se trattasi di a{fissioni di contenuto

coÀàerciale, è do\ruta la maggiorazione del 10 per cento del canone' con un mrnlmo

di € 25.82 per ciascuna commissionc

9. Nell.Ufficio del sen'izio delle pubblichc eLffissioni, nell.Ufficio Pubbliche Relazioni, sul

sito istituzionale detlEnte e iella bacheca comunale. sono esposti' per la pubblica


